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35IL SECOLO XIX LA SPEZ A

LA TRATTA

Storia di donne crocifisse
Il libro inchiesta di don Aldo
racconta l'incubo delle schiave
Sondra Coggio/LAsPEzIA

«Quando sono entrato nella ca-
sa di accoglienza della comuni-
tà Papa Giovanni XXIII, non
pensavo che lì dentro avrei tro-
vato donne così umiliate, af-
frante, provate. Realmente
donne crocifisse. Nella stanza
in cui ho incontrato le ragazze
liberate dalla tratta della pro-
stituzione coatta, ho respirato
tutto il dolore, l'ingiustizia e
l'effetto della sopraffazione».
Sono parole di Papa France-
sco, tratte dalla prefazione del
libro di don Aldo Bonaiuto,
che sarà presentato venerdì
21 febbraio alle ore 17, nella
sala multimediale di Tele Ligu-
ria Sud. Il titolo è "Donne croci-
fisse, la vergogna della tratta
raccontata dalla strada". L'ini-
ziativa è della Caritas Diocesa-
na.

Il sacerdote ha vinto l'edizio-
ne 2019 del premio per il gior-
nalismo d'inchiesta all'ottavo
festival delle Marche. Un libro
di testimonianza, molto duro,
che vanta la prefazione di Pa-
pa Francesco. Edito da Rubbet-
tino. Don Aldo è antropologo,
segue le orme di don Oreste
Benzi all'interno della comuni-

Don Aldo Bonaiuto

tà Papa Giovanni XXIII. Dirige
il quotidiano digitale In Terris.
«Mary, diciotto anni — raccon-
ta - era una ex bambina solda-
to, abituata a difendersi da so-
la e soprattutto a lottare per so-
pravvivere. Nel suo Paese era
stata reclutata per uccidere e,
dopo l'addestramento secon-
do le più rigide e spietate tecni-
che di resistenza fisica e psico-
logica, non ebbe la forza di tra-
sformare quegli insegnamenti
di morte in un destino da kil-
ler. Una giovane martire della
mafia nigeriana venduta co-
me una bestia, violentata e co-
stretta più volte ad abortire.
Nel viaggio della tratta degli
esseri umani, in piena traversa-

tadeldeserto, è costretta persi-
no a bere le proprie urine».
La storia di Mary ha com-

mosso Papa Francesco, in visi-
ta alla Comunità Giovanni
XXIII dove la donna ora risie-
de. Don Aldo si chiede «quante
siano le Mary che popolano
ogni giorno le nostre strade e
quali siano le storie drammati-
che che si celano dietro questa
moderna tratta delle schiave e
degli schiavi, che è la prostitu-
zione e che spesso fingiamo di
non conoscere». Il libro si inter-
roga sulle «responsabilità di
quelli che definiamo clienti».
Racconta delle «tante, troppe
Mary che questo libro parla,
raccontando storie, traccian-
do traiettorie che si intreccia-
no inevitabilmente con quelle
dell'immigrazione, ricostruen-
do le ragioni perverse che spin-
gono uomini, spesso connazio-
nali, a schiavizzare altri esseri
umani, facendo mercimonio
del loro corpo».Scrive Papa
Francesco: «Una persona non
può mai essere messa in vendi-
ta. Per questo sono felice di po-
ter far conoscere l'opera pre-
ziosa e coraggiosa di soccorso
e di riabilitazione di don Al-
do». —
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